
Solennità della SS. Trinità. Anche oggi, 
come ogni mattina, tanti di noi hanno 
iniziato la giornata tracciandosi con il 
segno della croce: "nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo". Vale a 
dire: nella fede in quel Dio-comunione 
nel quale "viviamo, ci muoviamo ed esi-
stiamo" (At 17,28). È  Gesù Cristo colui 
che ci ha fatti entrare nel "mistero na-
scosto da secoli e da generazioni" (Col 
1,26) e ci ha svelato il mi-
stero di Dio. In questo 
modo ha svelato l'uomo 
all'uomo stesso, facendo-
ci conoscere la nostra 
identità più profonda. 
Scrive San Giovanni Paolo 
II: L'uomo non può vivere 
senza amore. Egli rimane 
per se stesso un essere 
incomprensibile, la sua 
vita è priva di senso, se non gli viene ri-
velato l'amore, se non s'incontra con 
l'amore, se non lo sperimenta e non lo 
fa proprio, se non vi partecipa vivamen-
te. Perciò Cristo Redentore rivela piena-
mente l'uomo all'uomo stesso (encilcica 
“Redemptor hominis”, n. 10). L'Amore, 
appunto, è l'identità e l'essenza stessa 
di Dio (1Gv 4,8: "Dio è Amore") che è 
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Siamo fatti per amare 
partecipata e donata all'uomo, in quan-
to proprio in questo mostra il suo essere 
fatto ad immagine e somiglianza di Dio. 
Siamo fatti per amare, nella libertà. La 
famiglia è la realtà umana che più mani-
festa e comunica il volto dell'unità e del-
la trinitarietà di Dio. Essere uno e, nello 
stesso tempo, distinti: è un miracolo che 
solo l'amore può compiere. Infatti, i 
“differenti” possono rimanere “uniti” 

solo se vivono dentro al 
miracolo continuo dell’a-
more che va e che viene. 
La Trinità dice all'uomo 
che per affermare e realiz-
zare se stesso deve 
"perdere" se stesso nell'al-
tro: esattamente come ac-
cade in Dio. “Questo di-
scorso è complicato!” mi 
direte. Okay, lasciamo per-

dere la teologia. Facciamo allora una co-
sa: mettiamoci ad amare in modo incon-
dizionato, ancor più se ci “costa” perché 
vuol dire che ci mettiamo tutto noi stes-
si. Per "capire" Dio non è necessario stu-
diare teologia, ma basta vivere della sua 
stessa vita amando in modo concreto. 
Chi ama vive la Trinità perché la Trinità 
vive in lui... anche se non lo sa. D.Sandro 
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VEN 
27 

 Ore 21.15 - locali di S. Maria: Incontro per i genitori, padrini e 
madrine  dei bambini del Battesimo di domenica 29 maggio. 

GIO 
26 

 Ore 21.30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario e 
lettura del Vangelo della domenica. 

 Ore 21.30—23.30 - chiesa di San Francesco: Adorazione Eucari-
stica, con possibilità di confessioni. 

www.veregraup.org 

Riposano in Cristo 

DOM 
29 

 Solennità del “Corpus Domini” 
 Ore 17.00 - SS. Filippo e Giacomo: Adorazione Eucaristica. Sono 

invitati in modo particolare i Ministri straordinari dell’Eucaristia. 
 Ore 18.00 - SS. Filippo e Giacomo: celebrazione della S. Messa. 

Al termine Processione solenne del Corpus Domini, verso la chie-
sa di San Liborio. I bambini che hanno fatto la Prima Comunione 
sono invitati a indossare la tunica bianca. La processione sarà ani-
mata dalla banda musicale “Omero Ruggieri”. 

MAR 
24 

SAB 
28 

MER 
25 

 Ore 21.15 - chiesa di S. Maria: al termine dell’anno catechistico i 
ragazzi di seconda media delle tre parrocchie e le loro famiglie 
sono invitate alla preghiera del Rosario. Al termine… sorpresa! 

 Ore 15.00—20.00 - “Casa dell’Arciprete” Monte S. Giusto: i 
bambini della Prima Comunione di S. Maria e i genitori trascor-
rono un pomeriggio di riflessione, giochi e preghiera. Si conclude 
con la celebrazione dell’Eucaristia della festa. 

IL PARROCO RICEVE  
dalle 16.30 alle 18.30 

 Mercoledì a S. Maria 

 Giovedì in Pievania 

 Venerdì a S. Liborio 

AVVISO 

Dal 5 giugno fino al 25 
settembre la S. Messa 
vespertina della Do-
menica delle ore 
19.00 verrà celebrata 
nella Prioria dei SS. 
Filippo e Giacomo 

Con l’avvici-
narsi delle 
vacanze estive 
l’oratorio “I 
CARE” sta 

preparando le sue propo-
ste. Rimanete sintonizzati! 
Rinnoviamo l’appello ad 
adulti e giovani a dare una 
mano: fatevi avanti! 



Vescovi italiani in assemblea, 19-26 maggio. Sintesi del comunicato finale. 

Papa Francesco ai vescovi: “Che cosa rende saporita  
la vita dei nostri parroci?” 

Una generosità sorprendente. La raccolta straordinaria di alimenti del 14 maggio 

Benedici, Signore, questa tavola e tutti noi. 
Insegnaci a saper guardare agli altri per quello che sono e non per quello che hanno. 
Con la forza data da questo cibo cercheremo di fare piccoli gesti di carità, senza fare  
grandi cose. Sono i piccoli gesti di amore che ci rendono grandi davanti a te. Amen.  

Con un discorso imperniato sulla triplice appartenenza 
che costituisce il presbitero – appartenenza al Signore, 
alla Chiesa e al Regno – Papa Francesco ha aperto la 
69ª Assemblea Generale della Conferenza Episcopale 
Italiana, riunita nell’Aula del Sinodo della Città del Vati-
cano dal 16 al 19 maggio 2016. “Che cosa rende sapori-
ta la vita dei nostri parroci? Per chi e per che cosa im-
pegnano il loro servizio? Qual è la ragione ultima del 
loro donarsi?” Attorno a queste domande si è snodato 
il discorso con cui Papa Francesco ha aperto l’Assem-
blea Generale. “Il nostro presbitero – ha evidenziato il 
Santo Padre – è scalzo”: indice di sobrietà, ma – e più 
ancora – di un’appartenenza al suo Signore, che “ne 
marchia a fuoco l’esistenza, la conquista e la conforma 
a quella di Gesù Cristo, verità definitiva della sua vita”. 
Tutto ciò, ha sottolineato il Papa, non ha nulla di intimi-
stico: l’essere scalzo è il modo di porsi “rispetto a una 
terra che si ostina a credere e a considerare santa” e 
per la quale non esita a “donarsi senza misura”, ac-
cettando “dell’altro di farsi carico, sentendosi partecipe 
e responsabile del suo destino”. È il tema del rinnova-
mento del clero a partire dalla formazione permanente 
ha fare da filo conduttore ai lavori, a conclusione di un 
cammino di approfondimento che, dall’Assemblea 
Straordinaria di Assisi (10-13 novembre 2014), ha coin-
volto le Conferenze Episcopali Regionali e il Consiglio 
Permanente. L’attenzione alla dimensione spirituale ed 
ecclesiale si è soffermata sulla formazione iniziale; sulla 
paternità episcopale e sulla fraternità; sulla cura della 
vita interiore e della carità pastorale. I Vescovi hanno 
condiviso l’urgenza di un clero che sappia ascoltare e 
accogliere le persone, lasciandosi ferire dalla realtà 
quotidiana, specialmente dalle situazioni di povertà e di 
difficoltà, a partire dalla mancanza del lavoro. Sulla via 

del sacerdote-pastore spesso grava un peso eccessivo, 
che concerne l’amministrazione dei beni ecclesiastici, 
complice anche una normativa civilistica complessa. Tra 
le proposte è stata anche evidenziata la possibilità che la 
Curia diocesana offra supporti tecnici di qualità, che pos-
sano sostenere il lavoro dei parroci nella gestione dei 
beni. L’impegno condiviso di attuazione nella prassi giu-
diziaria della riforma del processo matrimoniale canoni-
co ha fatto emergere in Assemblea valutazioni e indica-
zioni, ora consegnate al Consiglio Permanente perché – 
in ascolto e confronto con le Conferenze Episcopali Re-
gionali – elabori una proposta di revisione delle Norme 
che regolano il regime amministrativo e le questioni eco-
nomiche dei Tribunali ecclesiastici. Nel corso dei lavori è 
stato approvato all’unanimità l’aggiornamento – nel se-
gno della chiarezza e della trasparenza – di una Determi-
nazione concernente le procedure per l’assegnazione e 
la rendicontazione in ambito diocesano delle somme 
provenienti dall’otto per mille. Come ogni anno si è dato 
spazio ad alcuni adempimenti di carattere amministrati-
vo: l’approvazione del bilancio consuntivo della CEI; la 
definizione dei criteri di ripartizione delle somme deri-
vanti dall’otto per mille; la presentazione del bilancio 
consuntivo dell’Istituto Centrale per il sostentamento del 
clero. In ultimo sono state illustrate le situazioni dei me-
dia CEI, la Giornata per la Carità del Papa (26 giugno 
2016), la XXXI Giornata Mondiale della Gioventù 
(Cracovia, 26 – 31 luglio 2016), il XXVI Congresso Eucari-
stico Nazionale (Genova, 15 – 18 settembre 2016), la 
XLVIII Settimana Sociale dei Cattolici Italiani (Cagliari, 26 
– 29 ottobre 2017). È stato condiviso il parere dell’As-
semblea circa la costituzione di alcuni Santi Patroni ed è 
stato presentato il calendario delle attività della CEI per il 
prossimo anno pastorale. L’Assemblea ha poi eletto il 
Presidente della Commissione Episcopale per l’ecumeni-
smo e il dialogo. Tra i momenti significativi vi è la stata, a 
conclusione dell’assemblea, la Concelebrazione Eucaristi-
ca nella Basilica di San Pietro, presieduta dal Card. Ange-
lo Bagnasco in occasione del cinquantesimo anniversario 
della sua ordinazione sacerdotale. 

In Famiglia attorno alla Tavola  
 

 

 cattoliche e non, molti giovanissimi, saba-
to 14 maggio hanno indossato la casacca 
con il logo della Caritas e distribuito sorrisi 
e sacchetti ai clienti di diversi supermerca-
ti. La risposta è stata oltre ogni aspettati-
va. Lo dicono i risultati in termini quantita-
tivi non diversi da quelli della tradizionale 
raccolta di novembre promossa dal “Banco 
alimentare” a livello nazionale. Un esem-
pio tra tutti: una donna anziana all’uscita 
del supermercato aveva due borse in ma-
no, una semivuota, l’altra stracolma. La 
sorpresa dell’operatore è stata vedersi 
consegnare tra le mani proprio la sporta 
piena! Naturalmente grande è stata la sod-
disfazione dei volontari della Caritas per il 
risultato raggiunto. Le scorte alimentari 
raccolte serviranno per rispondere ai biso-
gni più urgenti nei prossimi mesi. 

 

 

 

Comunicato della Caritas  
di Montegranaro 

 

La Caritas di Montegranaro 
esprime un sincero ringrazia-
mento alla Direzione e ai Titolari di Euro-
spin, Punto Simply, Tigre e Punto Simply 
“Comprameglio” per aver aderito alla rac-
colta straordinaria di alimenti a favore del-
le famiglie in difficoltà, sabato 14 maggio 
2016. Inoltre ringrazia tutti i cittadini per la 
generosità dimostrata, nonostante i tempi 
di crisi. L’iniziativa ha reso possibile la rac-
colta di 2.900 kg di generi di prima necessi-
tà che verranno distribuiti alle famiglie 
più bisognose. 

Grazie di cuore a tutti! 

I volontari e il presidente 

La situazione sociale ed economica di Monte-
granaro riflette appieno gli ultimi dati del rap-
porto Istat sulla situazione del nostro Paese 
presentato in questi giorni. Un paese che in-
vecchia, bambini che non nascono, ritardo 
nelle scelte di mettere su famiglia e generare 
figli, disoccupazione giovanile, perdita di posti 
di lavoro… Tutto ciò tiene alto l’allarme po-
vertà che colpisce un numero sempre mag-
giore di famiglie. Ne sanno qualcosa i volonta-
ri della Caritas di Montegranaro che ogni sa-
bato mattina nel centro di ascolto di S. Pietro 
vedono crescere il numero di richieste di aiu-
to anche da parte di famiglie italiane. Avendo 
esaurito le scorte alimentari è partita la sfida 
di lanciare una nuova raccolta straordinaria di 
generi di prima necessità, questa volta tutta 
dedicata ai bisogni dei cittadini residenti a 
Montegranaro. Tanti volontari di associazioni 
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